
Ronchi, le radici che resistono
ALA - Per la maggior parte della gente
di Ala, Ronchi è solo quel paesello in
cima alla valle, dove è piacevole, d’esta-
te, andare a mangiare una pizza. Ma
per le tante famiglie che da quel bor-
go arrivano, Ronchi è altro. È un luo-
go che rimane appiccicato addosso,
in qualche modo. Perché anche se l’in-
dustrializzazione ha portato moltissi-
mi a lasciare quelle case vissute allo-
ra come troppo scomode e lontane dal-
la fabbrica, i roncheri, anche quelli che
hanno emesso il primo vagito nella co-
modità di Ala o Rovereto, a Ronchi vo-
gliono ancora bene. Di un affetto che
non si sceglie, si prova e basta. Tanto
che non  manca chi torna lassù a vive-
re stabilmente (ora sono 60 i residen-
ti). Tanto che un gruppo di alensi - ma
figli o nipoti di roncheri - ha deciso di
riportare a galla la storia della valle.
Sono Giovanni Debiasi, Ivana Debiasi,
Giuliano Deimichei, Sara Deimichei, Ti-
ziano Deimichei, Donato Pizzolato,
Giorgio Robol e Mariano Zomer. Già
l’anno scorso avevano realizzato una
agile pubblicazione di foto, ora hanno
dato alle stampe un volume vero e pro-
prio: “Lo sguardo delle parole, storie
di luoghi e di persone in valle di Ron-
chi”. Il libro, che sarà presentato do-
mani, si propone di ripercorrere la sto-
ria della valle in modo leggero. Non è
un testo che vuol essere esaustivo, an-
zi. È più che altro l’inizio di un lavoro
che, idealmente, dovrebbe prosegui-
re nei prossimi anni.
L’inizio di tutto - e non poteva essere
altrimenti - sono gli anziani. Quelli che
a Ronchi vivono o hanno vissuto, e si
sono raccontati, pur con  pudore. Quel-

li che se lo ricordano, il paese, quan-
do contava 500 abitanti e bastava a se
stesso. Forse la vita era dura, ma di fa-
me non moriva nessuno: i pascoli col-
tivati a frumento, la caccia, quell’agri-
coltura che anche a mezza montagna
dava garanzie, un po’ di allevamento.
E poi i negozietti, che pur c’erano. A
partire dai due bar e dalla “Bepa del
pam”. Era una comunità, quella, ben
radicata e forte di una sua identità pre-
cisa. Tutto questo c’è, nel libro su Ron-

chi. E c’è anche altro. A partire dalle
curiosità linguistiche - pochi lo sanno,
ma il mughetto, solo dalle parti di Ron-
chi, si chiama ampalio, e gli zoccoli qui
diventano zoqui - per arrivare ai so-
prannomi. Perché qui c’erano i Deimi-
chei - divisi in Bordi, Bamba, Pitàri,
Martéi, per citarne alcuni - i Debiasi -
detti anche Massimìli, Mari o Quatèi -
i Vicentini. Ed ogni famiglia aveva il
suo bel soprannome. Nomignoli che
sopravvivono tuttora. C.Z.

Otto persone hanno
interrogato i vecchi 
e spulciato gli
archivi, cercando
soprannomi, foto,
feste religiose
dell’epoca in cui 
la comunità viveva
senza sognare
ancora l’industria

UNA FESTA
«ALLA
RONCHERA»

Il libro sarà presentato domani mattina
nella struttura dell’handicamp di
Ronchi: la giornata inizierà alle 9.30,
con una S. Messa celebrata da don
Giampaolo. Poi sarà presentato il libro
e, al termine della parte ufficiale, si
darà il via alla festa. Una festa “alla
ronchera”, assicurano gli organizzatori:
cioè una cosa molto semplice ma di
compagnia.

Il libro. Si presenta domani 
il volume «Lo sguardo delle parole»,
che ripercorre la storia del borgo

Lavarone |  Nelle liste molti soggetti importanti

Luigi Longhi contro Mauro Lanzini
nella sfida per il dopo Marzari

Nelle foto a
fianco i due
candidati
sindaco per
Lavarone: Luigi
Longhi,
imprenditore
pensionato, a
sinistra. Invece
l’altro sfidante
Mauro Lanzini
sulla destra

LAVARONE - Sono due le liste che si contenderanno la maggio-
ranza consigliare alla prossima scadenza elettorale di maggio,
quella denominata «Per Gli Altipiani», guidata dal candidato sin-
daco Luigi Longhi e «Lavarone Unita» guidata da Mauro Lanzi-
ni (impiegato). 
In quest’ultima formazione spiccano i nomi di Lorenzo Penner,
attuale presidente della Turismo Lavarone (società che gesti-
sce e proprietaria degli impianti di risalita), nonché noto com-
mercialista, di  Francesco Da Villa, vicepresidente dello Ski Te-
am Altipiani albergatore, del giovane informatico Isacco Cor-
radi giocatore dell’US Altipiani, di Giorgio Corradi Mec maestro
del Coro Stella Alpina, artigiano, della giovane Eleonora Carot-
ta neo laureata, di Giovanni Bianchini membro della CRI e pila-
stro del volontariato locale. 
In «Per gli Altipiani» di Luigi Longhi (pensionato/imprendito-
re), troviamo il filosofo della montagna, Mario Bertoldi Mato,
l’albergatore Andrea Gabrielli, l’insegnante, agricoltore, conta-
dino e designato vicesindaco Diego Lenzi, poi il cuoco Mauro
Rocchetti, spicca il nome del giovanissimo Riccardo Foradori
ottimo fondista; poi anche l’ex direttrice dell’Azienda si Sog-
giorno ora pensionata, Ester Piccinini, ed ancora l’ex bibliote-
cario ora pensionato Enzo Stefan. Compongono la lista anche
Serena Demattio insegnante di tedesco/impiegata, Marialbina
Caneppele (casalinga), Paola Caneppele (Insegnante), Natali-
na Longhi (Casalinga), l’ambientalista Annette Meyer (impie-
gata) e Maria Teresa Amitrano (casalinga). Da notare in questa
compagine il numero della quota rosa che raggiunge il 50% dei
candidati.
Il nostro giornale si attiverà per organizzare un incontro pub-
blico tra i i candidati, per confrontare i programmi. T. B.

Una sfida triplice, segno di divisione del paeseLUSERNA

Ora i Nicolussi sono tre
DI TIZIANO DALPRÀ 

LUSERNA - Comunque vadano
le elezioni a Luserna un dato è
certo: vincerà come sempre un
Nicolussi. Saranno, infatti, tre
le liste che si contenderanno lo
scranno di primo cittadino nel-
la piccola isola linguistica di Lu-
serna, ed ognuna porta come
candidato sindaco un Nicolus-
si.  
Diamo ordine all’articolo. Luigi
Nicolussi Castellan, sindaco
uscente ha deciso di ricandidar-
si, per lui l’attività amministra-
tiva dura da lunga data, da 25
anni è uno dei protagonisti prin-
cipali della vita politica di que-
sto altopiano cimbro. Aveva
detto che si sarebbe ritirato, ma
poi è tornato sui suoi passi per-
ché «non ho trovato progetti di
continuità».
La lista capeggiata da Luigi Ni-
colussi (pensionato) si chiama
«Vo’ Lusern 2010» e vede tra le
sue file, Fiorenzo Nicolussi Ca-
stellan (impiegato all’Istituto
Cimbro), Marika Nicolussi Ga-
leno Castellan (impiegata al cen-
tro Documentazione di Luser-
na), Chiara Nicolussi Galeno
(commerciante), Annamaria
Trenti (Presidente dell’istituto
Cimbro), Bruna Nicolussi Plez-
zo (casalinga), Nirvana Pedraz-
za (insegnante), Walter Nicolus-
si Zatta (impiegato), Paolo Ni-
colussi Paolaz (ingegnere),
Giancarlo Nicolussi Moro (in-
gegnere provinciale), Matteo Ni-
colussi Paolaz (falegname e gio-
catore di calcio dell’US Altipia-
ni), Alex Gasper (impiegato),

Diego Nicolussi Paolaz (pensio-
nato), Pedrazza Michele (ope-
raio).
Altra lista quella capeggiata da
Gianni Nicolussi Zaiga (dipen-
dente della Regione): il suo mot-
to è «Vor Alle di Luserna’r», con
lui corrono: Donato Nicolussi
Castellan (impiegato), Alessan-
dra Nicolussi Paolaz (artigia-
na), Sabina Nicolussi Moro Piu-
ma (cameriera/ barista), Mirko
Verones (artigiano), Federico
Penner (dipendente provincia-
le), Carletto Nicolussi Zatta
(commerciante), Gianni Carnes-
sali (albergatore), Achille Nico-
lussi Baiz , Aldo Forrer (pensio-
nato), Sandro Nicolussi paolaz
e Mario Nicolussi Rossi.
Terza lista è quella capeggiata
da Luca Nicolussi Paolaz (di
profesione segretario comuna-
le) motto della lista «Burtzan -
Radici», ecco i componenti:
Giorgio Nicolussi Neff (artigia-
no/ imprenditore), Luca Zotti
(giornalista), Roberto Orempul-
ler (segretario comunale), Fio-
rello Nicolussi Castellan (dipen-
dente provinciale), Rita Nico-
lussi Castellan (casalinga), Wil-
liam Pedrazza, Mario Nicolussi
Zom (impiegato), Rudy Nicolus-
si Golo (artigiano), Laura Nico-
lussi Zaiga (casalinga), France-
sca Nicolussi Rossi (Impiega-
ta), Mara Serafini (commessa),
Katia Nicolussi M.Chelle (impie-
gata), Luigi Zanon (commer-
ciante), Giancarlo Nicolussi
Moz (operaio).
Una cosa è certa: il paese è di-
viso , la presentazione di tre li-
ste con ogni probabilità aumen-
terà questa divisione.

IN BREVE
� ALA

Famiglie in montagna
Escursione ed arrampicata
con i bambini alensi oggi ad
Arco. Organizza la Sat di
Ala. Per informazioni ed
iscrizioni  Gianni Debiasi:
339 2802887.

� ALA
Proviamo ad essere
uomo
A Malga Riondera iniziativa
dedicata all’attività ludica e
alla gastronomia.“Proviamo
ad essere uomo”, cioè
“Dalla prestoria alla storia
tra fantasia e realtà”.
Camminata e degustazione.
Informazioni presso Malga
Riondera o telefonando al
340 9088581.

� AVIO
Il gazebo
Oggi dalle ore 9 alle 13 in
piazza Conciliazione a
Sabbionara di Avio, la
sezione Lega Nord Ala -
Avio organizza un gazebo
per la propaganda
elettorale per le prossime
elezioni comunali.

� ALA
Molinari e il PD
Incontro pubblico di
presentazione dei candidati
del Partito Democratico,
oggi presso il Centro Sociale
Zendri di via M. Soini alle
18. Partecipa il senatore
Claudio Molinari.

� MORI
La lista «verde»
Alle ore 11 presso l’ex-
Municipio in via Modena,
presentazione della lista dei
candidati di «Per la nostra
Terra - Verdi - Società e
Ambiente» a sostegno della
candidata Elena Berti.

� MORI
Vivi Mori e Civettini
Oggi alle ore 10,30 al
ristorante Zurigo la Lega
Nord prfesenta i candidati
della lista Civica Vivi Mori
per Civettini sindaco.

� ALA
Cattoi per sindaco
Vanessa Cattoi, candidata
sindaco di Ala per la Lega
Nord, si presenta agli
elettori oggi alle 12 alla
pizzeria Pineta.

NOARNA
Oggi e domani
si farà festa
per la nuova piazza
NOARNA - Il paese
«scende in piazza». Oggi e
domani la locale pro loco
chiama tutti a festeggiare
la conclusione dell’atteso
intervento di
abbellimento della piazza
del paese, iniziati
nell’autunno scorso.
«L’occasione anche per
riscoprire la storia e la
magia della piazza» spiega
Gianni Festi. S’inizia
stasera, alle 20.30 lo
spettacolo di e con
Loredana Cont «Chi dice
donna  cossa diselo?»;
domenica alle 10.30 la
Messa a Sasso e alle 11.30
l’inaugurazione ufficiale e
la benedizione. Alle 12 «La
piazza e la sua storia»,
alle 12.30 pranzo in piazza
per tutti. Alle 14.30 il
concerto spettacolo della
Pras Band e alle 15 il
clown Riccobello per
piccoli. Alle 16 ancora
musica con i Pras Band.

CANDIDATO SINDACO

1) Fiorenzo Nicolussi Castellan
2) Marika Nicolussi Galeno
Castellan
3) Chiara Nicolussi Galeno
4) Annamaria Trenti
5) Bruna Nicolussi Plezzo
6) Nirvana Pedrazza
7) Walter Nicolussi Zatta
8)Paolo Nicolussi Paolaz
9) Giancarlo Nicolussi Moro
10) Matteo Nicolussi Paolaz
11) Alex Gasper
12) Diego Nicolussi Paolaz
13) Pedrazza Michele
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LUIGI NICOLUSSI
CASTELLAN

CANDIDATO SINDACO

1) Donato Nicolussi Castellan
2) Alessandra Nicolussi Paolaz
3) Sabina Nicolussi Moro Piuma
4) Mirko Verones
5) Federico Penner
6) Carletto Nicolussi Zatta
7) Gianni Carnessali
8) Achille Nicolussi Baiz
9) Aldo Forrer
10) Sandro Nicolussi Paolaz
11) Mario Nicolussi Rossi
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GIANNI NICOLUSSI
ZAIGA

CANDIDATO SINDACO

1) Giorgio Nicolussi Neff
2) Luca Zotti
3) Roberto Orempuller
4) Fiorello Nicolussi Castellan
5) Rita Nicolussi Castellan
6) William Pedrazza
7) Mario Nicolussi Zom
8) Rudy Nicolussi Golo
9) Laura Nicolussi Zaiga
9) Francesca Nicolussi Rossi
10) Mara Serafini
11) Katia Nicolussi M.Chelle
12) Luigi Zanon
13) Giancarlo Nicolussi Moz
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LUCA NICOLUSSI
PAOLAZ

CANDIDATO SINDACO

1) Maria Teresa Amitrano
2) Mario Bertoldi Mato
3) Mariaalbina Caneppele
4) Paola Caneppele
5) Serena De Mattio
6) Riccardo Foradori
7) Andrea Gabrielli
8) Natalina Longhi
9) Diego Lenzi
10) Annette Meyer
11) Ester Piccinini
12) Mauro Rocchetti
13) Enzo Stefan
14) Nicola Stefan
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LUIGI
LONGHI

CANDIDATO SINDACO

1) Giovanni Bianchini
2) Delia Birti
3) Eleonora Carotta
4) Giorgio Corradi
5) Isacco Corradi
6) Diego Dallatorre
7) Francesco Davilla
8) Fabiana Giongo
9) Mario Giongo
10) Patrizia Petrik
11) Lorenza Osele
12) Lorenzo Penner
13) Alessandro Marchesi
14) Tullio Osele
15) Bruno Vanni
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MAURO
LANZINI

Dall’alto in basso i tre candidati
sindaco di Luserna: il sindaco
uscente Luigi Nicolussi Castellan;
il giovane sfidante  Gianni
Nicolussi Zaiga e l’altro giovane
Luca Nicolussi Paolaz in pista
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